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\% E’
deri-

Xer vatadal-
I’onomato-

pea, dal ru-

morismo, dalla
brutalita delle pa-
role in liberta, futu-

N riste. E* il linguaggio
delle forze naturali:
ventoepioggiasmare

fiume ruscello+ecc.

degli esseri artificiali rumoreggianti
creati dagli uomini:

«  Bilette, i, trni, automotil e | Ie mahing

e I’'assieme delle emo-

zioni e delle sensazioni espresso con il linguag-

gio piu rudimentale e piu efficace. Depero creo e

declamod queste sue originali composizioni davanti a

\ folle entusiaste ed ostili. Nei monologhi dei clonws e

dei comici di varieta vi sono tipici accenni all’onoma-

lingua che avranno futuri sviluppi, costituendo la lingua

piu indovinata per la scena e specialmente per le esage-
razioni esilaranti. Con lI'onomalingua si puo parlare ed inten-
dersi efficacemente con gli elementi dell’'universo, con gli ani-
mali e con le macchine. L’onomalingua ¢ un linguaggio poetico di
comprensione universale per il quale non sono necessari traduttori.
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